
Circa 42.500 partecipanti di cui ol-
tre 3.500 italiani, un giro d’affari
che in un solo fine settimana è stima-
to in oltre 50 milioni di dollari, mi-
gliaia e migliaia di persone sulle stra-
de newyorkesi e molte di più in casa
incollate alla tv. La Grande Mela si
prepara a festeggiare gli atleti e non
che parteciperanno alla maratona
per antonomasia, quella a cui quasi
tutti i podisti puntano a partecipare
almeno una volta nella vita: la mara-
tona di New York, giunta quest’an-
no alla quarantesima edizione.
Data la massiccia affluenza (cento-

mila le richieste di partecipazione al-
la gara) gli organizzatori anche que-
st’anno hanno optato per partenze
scaglionate sul ponte di Verrazzano
al fine di evitare un’eccessiva conge-
stione.

I partecipanti alla gara sono giun-
ti in massa in città e in queste ore
affinano la loro preparazione atleti-
ca affollando Central Park, dove si
lavora nel frattempo per allestire il
traguardo e le strutture per ospitare
il pubblico. Per le vie della città che
saranno percorse dagli atleti si sus-
seguono i cartelli che invitano i citta-
dini a non parcheggiare a partire da
sabato sera.

In occasione dei 40 anni della ma-
ratona di New York scenderà in cam-
po Joan Benoit Samuelson, vincitri-
ce dell’oro olimpico nella maratona
dei Giochi di Los Angeles 1984. Pau-
la Radcliffe, la vincitrice dell’edizio-
ne 2008, cercherà l’impresa di con-
quistare la quarta vittoria.

Fra gli italiani in gara Linus di ra-

dio Dj: per lui si tratta dell’ottava
partecipazione alla maratona più
famosa del mondo. Ci saranno an-
che 14 parlamentari, fra i quali
Maurizio Lupi, vicepresidente del-
la Camera. Correranno anche Or-
lando Pizzolato e Franca Fiacconi,
vincitrice dell’edizione 1998 della
maratona.

Molte anche le star in gara. Ci
saranno Ed Norton e Alanis Moris-
sette, che correranno per raccoglie-
re fondi in favore del Maasai Wil-
derness Conservation Trust, il cui
obiettivo è quello di preservare
l’ecosistema dell’Africa orientale.
L’ex star della fiction Er Anthony
Edwards (il dottor Greene) e l’attri-
ce Sarah Jones gareggeranno per
raccogliere fondi per Shoe4Africa.

Matthew Reeve, figlio di Chri-
stopher Reeve (il famoso Super-
man), correrà per la Fondazione
Christopher and Dana Reeve, im-
pegnata nella ricerca per problemi
al midollo spinale.❖
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Dopo i due punti buttati via al
San Paolo, il Milan torna a marciare
– non a correre, no - battendo a do-
micilio un buon Parma. Due gol di
Borriello al 12’ e al 92’ su imbeccate
precise di Ronaldinho. Il primo tira
presto una riga sul match: Milan
tranquillo e di rimessa, Parma scolla-
to dalla sua posizione naturale, l’at-
tesa, e costretto a venire fuori, a
esporsi, nonostante la poca manodo-
pera specializzata alla costruzione.
La partita è assai brutta, poca tecni-
ca, poca testa e molto sferruzzare a
centrocampo. Meglio il Parma in
apertura, gran tiro di Dzemaili e nu-
mero di Dida a smanacciare sulla
traversa. Un minuto però ed è gol.
Per il Milan: discesa di Dinho palla
al piede e assist perfetto per l’accor-

rente Borriello, che in campo aperto
e di fronte a Mirante imbuca la sfera
nel sacco. Il barometro del match
cambia radicalmente, sale il Parma,
il Milan arretra, un po’ si siede, ripe-
tendo pedissequamente la tattica
suicida di Napoli. Bojinov chiama
Dida al difficile intervento in tuffo
su colpo di testa. Galloppa insidia
dalla distanza, ma il lungo portiere
brasiliano, completamente riavuto-
si dall’orrore di Madrid, è lesto a chi-
narsi sulla destra. Di più non si vede
in un ruvido primo tempo senza stel-
le.
Nel tunnel degli spogliatoi volano in-
tanto parole grosse tra Gattuso e Pa-
nucci. Ammoniti entrambi. Paloschi
divora un’occasione colossale a tu
per tu con Dida, sprecando l’occasio-
ne migliore possibile per farsi rim-
piangere da una dirigenza che in lui
crede pochino. Entra Lanzafame, su-
bito al tiro. Il Milan contrasta, ripar-
te, forse negato un rigore a Pato, tra-
versa di Thiago Silva di testa. Il Par-
ma battaglia ma si piega al raddop-
pio, palla perfetta di Dinho per Bor-
riello, bicicletta del centravanti e
grandissimo gol. Milan quarto. Po-
co sicuro, certo, poco incline a chiu-
dere le partite, poca personalità, for-
se. La distanza dall’Inter, anche da
questo punto di vista, pare ancora
incommensurabile.
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LewisHamilton, abordodella suaMcLaren,hacon-

quistato la pole position nelle qualifiche ufficiali valide

perilGranpremiodiFormula1diAbuDhabi. Ilpilotaingle-

sehachiusocon1:40.948davanti alleRedBull-Renaultdi

SebastianVettel eMarkWebber. quarta laBrawn-Merce-

desdiRubensBarrichello.AncoraunavoltamaleleFerra-

ri:undicesimoKimiRaikkoneneultimoGiancarloFisichel-

la. Alonso ha criticato il tracciato: «Belloma anonimo».
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DI...

S.Williams
Fed Cup ko

Serena Williams salterà la finale di Fed Cup con l’Italia, in programma sabato 7 e

domenica 8 novembre a Reggio Calabria. Serena sarà sostituita nel team statunitense,

guidatodaMaryJoFernandez,daVaniaKing,allasuasestaconvocazionenellasquadraa

stellee striscedi FedCup.Serenahagiocato l’ultimavolta inFedCupdueanniemezzo fa.

Con Thiago Silva
e Kaladze la difesa tiene
Buone parate di Dida

NewYork corre a piedi
42mila atleti allamaratona

Saranno circa 42.500 i parteci-
panti alla maratona di New
York, giunta quest’anno alla qua-
rantesima edizione. Oltre 3.500
italiani: Linus, Orlando Pizzola-
to e Franca Fiacconi. Anche 14
parlamentari in gara.

ROBERTO ARDUINI

McLaren in pole adAbu Dhabi. Malissimo le Ferrari

IlMilan si ritrova
Ronaldinho ispira
Borriello realizza
Parmabattuto 2-0

Rossoneri su di giri

47
DOMENICA

1NOVEMBRE
2009


